
Fusioni nel Vedeggio,
Torricella alza il ritmo

)Ci stapensandoTorricella-Ta-
vernea tenere vivo ildibattito sul-
le fusioni nelmedioVedeggio.La
commissione consiliare incari-
cata di approfondire lamozione
diLorenzoMontini (PerTorricel-
la-Taverne) e Giovanni Campo-
novo (PLR) – in cui si invita ilCo-
mune aproporre alGoverno l’av-
vio diuno studio – si è riunita tre
volte in meno di due mesi. Dal
primo incontro, come spiega il
presidente della commissione
LorenzoMontini, è emerso che
tutti imembri sono favorevoli ad
approfondire ildiscorso aggrega-
tivo.Unaccordo sul principio che
ha permesso di proseguire rapi-
damente i lavori e di incontrare
prima il segretario comunale di
Bedano Curzio Sasselli, poi il vi-
cesindacodiMannoMichelePas-
sardi.

Ampliare il dibattito
Sasselli, autore di uno studio sul
tema, ha parlato del potenziale
di sviluppo della regione e dei

vantaggi che porterebbe un’ag-
gregazione da Agno a Taverne.
Sasselli il quale è anche sindaco
diAltoMalcantone, Comune che
ilmarzo scorsohaavviatounpro-
getto d’aggregazione assieme a
Manno.
Chiediamo a Montini se non te-
me che questa fusione abbia
cambiato le carte in tavola per il
progetto del Vedeggio unito.
«Nonènegativoche la stianopor-
tando avanti – osserva – e non
tocca ildiscorso aggregativo glo-
bale:nonpenso cheManno eAl-
toMalcantonepossanodire “sia-
mo a posto così”». Lo stesso Sas-
selli ha spiegato che il progetto,
oltre aportarebenefici ad ambe-
due i paesi, è stato lanciato anche
per scuotere ildibattito sul tema.
Con lo stesso obiettivo, fa sapere
Montini, la commissionehapen-
satodi contattare i consiglieri co-
munali dei paesi vicini per con-
vincerli a inoltrare unamozione
sullo stile di quella di Torricella-
Taverne.

L’idea, sembra di capire, è creare
un consenso «dal basso» che sti-
moli e faciliti ledecisionideimu-
nicipi e delCantone.

La carta collaborazioni
Grazie al colloquio con Passardi
avvenuto nei giorni scorsi, tutta-
via, imembridella commissione
hanno capito cheperuna buona
aggregazione serve un passo in
più: consolidare le collaborazio-
ni con iComuni della zona.
Èdello stesso avviso ilmunicipa-
le di Torricella-Taverne Claudio
Pisoni,presente all’incontrodel-
la commissione con Sasselli: «Vi
sono numerosi settori che offro-
no concrete possibilità di colla-
borazione.Unodi questi è lapo-
lizia;dopoqualche tergiversazio-
ne (inizialmente il nostroMunici-
pio si era orientato alla Capria-
sca, in un secondo tempo verso
Nord), anchenoi ci siamo inseri-
ti nel gruppo di lavoro di Comu-
ni a noi confinanti o vicini. Altri
settori sono certamente lapiani-
ficazioneed il coordinamentodel
territorio, le attività relative adun
ufficio tecnico, il nostro inseri-
mentonelNuovoPolodelVedeg-
gio, l’educazione, i rifiuti, gli
aspetti sociali e altro ancora».
Pisoni fa notare che «troppo

spesso il discorso rischia di re-
stringersi al fattore finanziario»
e che serve «una visione e un
progetto in chiave più allarga-
ta». In generale, il municipale
ritiene che «un progetto di ag-
gregazione deve essere visto in
un’ottica di medio-lungo termi-
ne; personalmente, anche per
mio DNA, andrei molto veloce.
Non bisogna però dimenticare
che le realtà sono diverse; an-
dando troppo in fretta si rischie-
rebbe di perdere per strada dei
pezzi essenziali. Estremamente
importante è però la volontà di
decidere da parte delle diverse
parti in causa».

Il parere del Municipio
Sulla mozione, nel frattempo, il

Municipio di Torricella-Taverne
ha formulato le sue osservazio-
ni. Premettendo che la mozio-
ne «sfonda una porta aperta»,
l’Esecutivo spiega che «di co-
mune accordo, per il momen-
to» i municipi della regione han-
no affidato alla riunione dei Sin-
daci il compito di approfondire
la questione, con lo scopo fina-
le di chiedere al Governo l’av-
vio di uno studio di fattibilità
(come chiede anche la mozio-
ne). L’obiettivo è quindi condi-
viso, ma il Municipio ha messo
dei paletti sul modo in cui rag-
giungerlo, visto che «in nessun
caso (...) potrà accettare che sia-
no istituite altre istanze alle qua-
li affidare i compiti di approfon-
dimento». giu/gi.m

LacommissionedelCC incaricatadiapprofondireuna
mozionesul temaha incontratoilsegretariocomunaledi
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APPROCCIO A Torricella sono tutti d’accordo sul principio della fu-
sione: si discute su come concretizzarla. (foto CdT/bp)


